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stino, nei comuni già invasi dal nemico, a 
decorrere dal 1° gennaio 1920, della riscos-
sione delle tasse locali e dell'obbligo, dove 
esiste, nei tesorieri o riscuotitori speciali 
delle entrate patrimoniali, di rispondere del 
non riscosso per riscosso ; (353) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 novembre 1919, n. 2302, che eleva 
a lire 1,840,000 il limite massimo del mutuo 

' che il comune di Bergamo è autorizzato a 
contrarre per la costruzione di un edifìcio 
ad uso degli uffici giudiziari. (427) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Si riprende la discussione 
sull'esercizio provvisorio dei bilanci. 

P R E S I D E N T E . Seguel 'ordine del giorno 
dell'onorevole Del Bello : 

« La Camera, disapprovando la politica 
del Governo, respinge la domanda di eser-
cizio provvisorio per sei mesi». 

Domando se quest 'ordine del giorno è 
appoggiato da t ren ta deputat i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Del 
Bello ha facoltà di svolgerlo. 

DEL BELLO. Non posso cominciare il 
mio dire senza rivolgere al Governo una 
domanda categorica che urge tu t t i noi, e 
che deve stimolare l 'onorevole Giolitti ad 
una categorica precisa risposta. 

È voce generale in Roma che, nonostante 
le dichiarazioni di ieri dell 'onorevole Gio-
litti, ad Ancona si fucilino con procedi-
mento sommario tu t t i coloro che hanno 
preso par te alla rivolta militare. (Interru-
zioni dal centro — Scambio di apostrofi fra 
Vestrema sinistra e il centro). 

Attendo dal Governo precisa e catego-
rica risposta. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare. • 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Ciò che è stato 
riferito all 'onorevole deputato è la massima 
^clle assurdità. (Interruzioni all'estrema si-
nistra). 

Ad Ancona non abbiamo proclamato 
stato d'assedio. Ad Ancona non abbiamo 
dato al l 'autori tà militare l 'incarico di man-
tenere l 'ordine pubblico. Ad Ancona chi 

comanda è l 'autor i tà civile. Quindi è im-
possibile che nulla di simile possa essere 
accaduto. 

Voci dal centro all'estrema sinistra. Bella 
figura ! (Interruzioni all' estrema sinistra). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Aggiungo in-
fine che l 'ul t imo telegramma ricevuto af-
ferma che Ancona ora è tranquilla. (Appro-
vazioni). 

DEL BELLO. Prendo at to delle dichia-
razioni dell'onorevole Giolitti, che da me 
sono state espressamente provocate. 

La mia domanda era diretta a che da 
quel banco a questa Camera e quindi al 
Paese, venisse una autorevole parola, a 
dire che non era no smentite le dichiárazioni 
di ieri, e che l 'onorevole Giolitti stesso non 
ha dimenticato il discorso di Dronero com-
pletamente (interruzioni) - nel quale era una 
vera consapevolezza del momento tragico 
che a t t raversa l ' I ta l ia . 

Onorevoli colleghi, detto questo io devo 
occuparmi brevemente per quanto è possi-
bile, del progetto di legge contenente la 
richiesta di esercizio provvisorio per sei 
mesi. -

Noi non possiamo scindere sostanzial-
mente questa richiesta dalle comunicazioni 
del Governo che abbiamo udito giovedì 
passato. Queste comunicazioni rappresen-
tano la premessa politica del f a t to ammi-
nistrativo, costituito dalla richiesta di eser-
cizio provvisorio. Cosicché occupandoci di 
questa domanda, veniamo implicitamente, 
necessariamente, ad occuparci di quelle co-
municazioni. 

Del resto la richiesta di sei mesi di eser-
cizio provvisorio, non può non avere un 
aspetto eminentemente politico, ^andando 
essa al di là di quella che possa essere la 
necessità immediata e contabile, e tenuto 
conto dell 'affermata restaurazione dei di-
r i t t i e dei doveri del Parlamento. 

Questo sorse e si sviluppò principal-
mente con funzione ispettiva finanziaria, e 
non poteva essere altrimenti , se non vole-
va costituire una vana accademia. Negare 
perciò o concedere sei mesi di esercizio, 
viene a costituire l 'a t to politico essenzial-
mente più importante di questa Assemblea 
di f ronte al nuovo Ministero Giolitti. 

Non è difficile prevedere il voto sia 
sull 'at tuale richiesta, sia sulle comunica-
zioni del Governo. Troppo largo consenso 
ha sollevato, ha sollecitato anzi la salita 
al Governo dell'onorevole Giolitti, per po-
ter nutr ire un illusione contraria. Troppe 


